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Fino gliarnesi pin comunali son fatti sog-
getto @’ abbellimento: 1 lumi del gas, fusi
da’ signori Beaufre e Faido, sorgono in gentili
statuette, quali di Baccanti, quali &’ Amorini,
negli angoli de’ sofa, con un ingegnoso tro-
vato di tubi, per dar passo al fumo, e parte
assorbir del calore.

1 camerini di sopra,o le volte, sono an-
ch’ essi messi a nuovo, € & NUOVO addobbati.
In somma, per dir tutto in una parola, Flo-
pign non & piu Floriam, ¥ una pubblica mo-
stra permanente di cid che sono e possono
esser le arti nostre, quando trovano chi le
incoraggi.

Chi tutto resse, tutto vide e immagind,
di tutto fece disegni, sagome, modelli, & Lo~
dovico Cadorin, ingegnere decoratore, che in
questo nuovo lavoro consolidd la sua fama,
dando una nuova meraviglia alla Piazza.

Flovian segul dunque anch’ egli alla fine
la legge del tempo, che vuole che ogni eosa,
costi che costi, si faccia bella; silevd all’ al
tezza de’ moderni conforti, ma perdette forse
dells sua originalith. 11 crocchio della mez-
zanotte non trova piu I’ antico e naturale suo
centro, un po’alla buona, se si wvuole, ma
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